
Quali sono le finalità delle nuove disposizioni emanate 
dal Ministero per l’ambito scolastico? 

1. favorire la didattica in presenza 
2. rendere omogenee le misure di prevenzione in ambito 

scolastico a livello nazionale 
3. adattare le indicazioni al contesto della copertura 

vaccinale e della riduzione della circolazione di SARS-
CoV2 

Cosa succede quando al Dirigente Scolastico viene 
comunicato l’esistenza di un caso positivo nella propria 
scuola? 

Il Dirigente Scolastico è autorizzato a sospendere 
temporaneamente le attività in presenza ed effettua la 
SEGNALAZIONE nel portale Scuole inserendo come contatti 
stretti anche gli alunni, i docenti e/o i collaboratori che sono 
stati a contatto stretto con il caso positivo nelle 48 ore 
precedenti.  

Come è noto le indicazioni successive sono differenti in base 
ai soggetti interessati, alla classe frequentata (scuola 
dell’infanzia e scuola primaria e secondaria), allo stato di 
vaccinazione dei soggetti e al numero dei casi confermati 
nella classe. 

L’ATS ricevuta la segnalazione da parte della scuola 
dispone le misure da intraprendere che sono: 

• isolamento dei casi, dei contatti stretti familiari e non  
• attivazione della sorveglianza sanitaria della classe o 

disposizione della quarantena a seconda della 
situazione vaccinale e del numero dei positivi presenti 

• disposizione delle tempistiche per il rientro a scuola 



Che cosa cambia rispetto al precedente anno scolastico 

Si attiva la sorveglianza attraverso l’esecuzione di test 
antigenico o molecolare per la scuola primaria e secondaria 
di primo e secondo grado, mentre per nido e scuola 
dell’infanzia viene attivata la quarantena con esecuzione del 
tampone in decima giornata. 
Cosa prevede l’attività di sorveglianza? 

L’esecuzione di due test: T0, entro le 48 ore dalla 
segnalazione e T5 dopo 5 giorni dal T0. L’ ATS provvederà 
ad organizzare i tamponi inviando data, ora e sede 
tramite SMS al numero di telefono fornito dalla scuola.  
Il soggetto che si rifiuterà di eseguire i tamponi di 
sorveglianza indicati da ATS verrà posto in quarantena per 
10 giorni e rientrerà con esecuzione di un tampone. 

Quando si continua con la sorveglianza e quando si 
dispone la quarantena?  
ATS dopo aver ricevuto gli esiti dei tamponi (sia dopo T0 e 
T5), definisce le misure da intraprendere in relazione alla 
situazione complessiva dei soggetti della classe. 
Comunicherà pertanto alla scuola tramite mail il possibile 
rientro in presenza o la disposizione di quarantena a seconda 
del numero di soggetti positivi e del relativo stato vaccinale. 
Di seguito i criteri adottati per la scelta delle misure da 
adottare   

Tutti i tamponi negativi della classe: se T0 continuano la 
sorveglianza o se T5 chiusura della stessa 
 
 



Un tampone positivo nella classe oltre al caso positivo 
iniziale:  

Dopo l’esito del tampone a tempo 0: i soggetti vaccinati 
continuano con l’attività di sorveglianza, mentre i non 
vaccinati vanno in quarantena con esecuzione del tampone 
finale a 10 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il nuovo 
positivo. 

Dopo l’esito del tampone a tempo 5: i soggetti vaccinati 
terminano l’attività di sorveglianza, mentre i non vaccinati 
vanno in quarantena con esecuzione del tampone finale a 10 
giorni dalla data dell’ultimo contatto con il nuovo positivo. 

Due tamponi positivi nella classe oltre al caso indice (sia T0 
che T5): i soggetti vaccinati sono posti in quarantena con 
esecuzione del tampone finale a 7 giorni dalla data dell’ultimo 
contatto con il nuovo positivo, mentre i non vaccinati 
rimarranno in quarantena con esecuzione del tampone dopo 
10 giorni. 

Quali sono le misure di prevenzione da adottare durante 
il periodo di sorveglianza? 

• Non è possibile entrare in ambiente scolastico in attesa 
dell’effettuazione di T0. Dopo l’effettuazione del tampone 
T0 si dovrà attendere la valutazione di ATS che, in 
relazione all’esito dei tamponi complessivi della classe, 
comunicherà al Referente COVID il rientro a scuola e/o 
la disposizione di quarantena. 

• In caso di sorveglianza attiva, è possibile frequentare 
fino a esecuzione del secondo tampone. Dopo di che 
come per il tampone T0 si attenderà l’esito dei temponi 
di tutta la classe e della comunicazione da parte di ATS. 



• Si evidenzia inoltre che ai soggetti in sorveglianza con 
testing è richiesto, in modo responsabile, di: limitare le 
frequentazioni sociali e le altre attività di comunità e 
mantenere in maniera rigorosa il distanziamento fisico e 
l’uso della mascherina incontrando altre persone oltre ai 
familiari. 

Quali sono le misure di prevenzione da adottare durante 
il periodo di quarantena? 

STATO DI SALUTE   
Monitorare le proprie condizioni di salute.  
Misurare e registrare la temperatura corporea due volte al 
giorno o in caso di percezione di febbre.  
In caso di insorgenza di sintomi contattare il proprio Medico 
o Pediatra e comunicarlo al Dipartimento di Prevenzione di 
ATS.  
COMPORTAMENTI  
Lavare frequentemente le mani: il lavaggio delle mani con 
acqua e sapone è il metodo migliore di igiene delle mani, 
poiché l’azione meccanica è efficace per rimuovere lo sporco 
visibile e i microbi.  
Evita di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani non 
lavate.  
Tossire o starnutire in un fazzoletto, smaltendolo in un 
contenitore per rifiuti e lavandosi immediatamente le mani.  
CONVIVENTI  
Mantenere una distanza di almeno un metro e evitare ogni 
contatto diretto (strette di mano, baci e abbracci).  
In presenza di altri familiari, utilizzare la mascherina 
chirurgica da sostituire ogni giorno. Non condividere oggetti 
personali come spazzolini da denti, asciugamani, salviette, 



lenzuola, utensili da cucina, bevande, telefoni, computer o 
altri dispositivi elettronici.  
CASA  
Dedicare una stanza e, se possibile anche un bagno, alla 
persona in isolamento domiciliare. Aerare frequentemente il 
locale in cui soggiorna.  
PULIZIE  
Detergere accuratamente, almeno una volta al giorno e 
comunque dopo l’utilizzo, tutte le superfici, in particolare i 
sanitari e le maniglie.  
Utilizzare un detergente neutro e successivamente un 
disinfettante efficace contro il virus: alcol etilico al 70% 
oppure una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di 
cloro attivo per i servizi igienici e allo 0,1% di cloro attivo per 
tutte le altre superfici da pulire, tenendo in considerazione i 
materiali e il loro utilizzo.  
BIANCHERIA  
Indossare la mascherina e utilizzare i guanti per la gestione 
della biancheria che deve essere gestita separatamente da 
quella del resto della famiglia e può essere lavata in lavatrice 
a 60°C usando comune detersivo.  
RIFIUTI  
Nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi al 
tampone tutti i rifiuti domestici devono essere conferiti nella 
raccolta indifferenziata, avendo cura di chiudere 
adeguatamente i sacchi utilizzando guanti monouso.  
SPOSTAMENTI  
E’ vietato ogni spostamento dal proprio domicilio ad 
eccezione di motivi di salute e per l’esecuzione del tampone 
nasofaringeo. 

 


